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#culturavivafvg. Raccontare i beni comuni attraverso la rete. Percorso formativo sulla 
comunicazione digitale del patrimonio culturale.	
  
 	
  
Informazioni	
  
· Il corso è rivolto a Musei, Ecomusei, Fototeche, Mediateche, Sistemi bibliotecari e Biblioteche di 
interesse regionale, Archivi del Friuli Venezia Giulia.	
  
· La partecipazione al corso è gratuita.	
  
· Tutto quanto è necessario sapere per iscriversi è spiegato nel documento “Istruzioni per 
registrarsi” allegato. Leggetelo attentamente.	
  
· Le uniche credenziali valide ai fini dell’iscrizione ai moduli del percorso IPAC sono quelle 
ottenute passando per il link evidenziato nelle istruzioni per la registrazione (
http://accademia.insiel.it/insielinternet/portale/formazione/customRegistrazione.asp) che 
richiedono la compilazione obbligatoria del form ai fini IPAC. Coloro che possiedono altre 
credenziali di accesso al sito Insiel per iscriversi ai corsi rivolti agli enti locali (eell) possono 
utilizzare quelle credenziali SOLAMENTE PER VISUALIZZARE LA PAGINA DEL PERCORSO 
MA NON PER ISCRIVERSI AI MODULI del percorso IPAC (infatti può iscriversi solo chi ha 
utilizzato il link suddetto e ha compilato il form dedicato). 
· Ogni struttura culturale può iscrivere uno o più referenti (che potranno anche alternarsi). 
 
· Il corso prevede complessivamente 14 giorni di frequenza in aula nel periodo da aprile a luglio, 
sia in sessioni plenarie sia in classi, lavori di gruppo extra aula con tutoraggio e giornata 
conclusiva nel secondo semestre, con la diretta assistenza di professionisti e collaboratori 
qualificati, con esperienza significativa nel settore. 	
  
	
  

	
  



·I moduli B e D, “Tecniche di comunicazione e collaborazione”, “Competenze sui 
social media e sulle	
  
social network”, avranno luogo in tre diverse edizioni, rivolte ciascuna a classi di 50 
iscritti circa.	
  
L’iscrizione alle tre diverse edizioni è libera.	
  
· La frequenza è libera. Per ottenere l’attestato finale di partecipazione all’intero 
corso è necessaria la	
  
presenza ad almeno l’80% delle lezioni.	
  
Il percorso consente la frequenza e l’attestato anche per singoli moduli.	
  
· Nel compilare il modulo di iscrizione, specificare in modo chiaro l’istituzione 
culturale di	
  
appartenenza.	
  
Invitiamo caldamente ogni singola struttura ad iscrivere al corso la persona che 
effettivamente	
  
dovrà poi operare concretamente nella comunicazione digitale, attraverso i social 
media.	
  
· Sulla home page del sito www.ipac.regione.fvg.it è pubblicato il logo del corso, con 
link a pagina	
  
informativa dedicata: qui troverete tutte le informazioni utili e gli aggiornamenti con le 
possibili	
  
variazioni del calendario che dovessero intervenire. E’ quindi utile sorvegliare la 
pagina	
  
costantemente.	
  
· Per ogni ulteriore richiesta di informazioni organizzative sono comunque disponibili i 
colleghi	
  
Daniele Fantin, per l’IPAC (daniele.fantin@regione.fvg.it; tel. + 39 0432 824143) e 
Raffaela Brodnik,	
  
per l’Accademia Digitale INSIEL (raffaela.brodnik@insiel.it; tel. +39 040 3737 293).	
  
In allegato trovate i seguenti documenti: “Istruzioni per registrarsi”; “Calendario”; 
“Programma prima	
  
giornata_1° aprile”; “Percorso IPAC_il progetto”; “Percorso IPAC_la presentazione 
generale”.	
  



#culturavivafvg	
  
 
 
Percorso formativo sulla comunicazione digitale del patrimonio culturale 
Incontro di presentazione e conferenza stampa – 14 marzo 2016 
Villa Manin di Passariano, Codroipo/UD 
 
 
 
• Il sistema dei beni culturali in Friuli Venezia Giulia. Il Contesto tecnologico 
1 aprile 2016  9.00-17.30 
Auditorium della Cultura Regione Friuli Venezia Giulia 
Via Roma 5 - GORIZIA 
• Tecniche di comunicazione e di collaborazione  
1a edizione  4-14-28 aprile 2016  9.00-17.00 2a edizione

 5-15-29 aprile 2016  9.00-17.00 
Palazzo Coronini Cronberg onlus   Sala 3R01 Regione Friuli Venezia Giulia 
Viale XX Settembre 14  - GORIZIA   Sabbadini 31 - UDINE 
3a edizione  6-21-27 aprile 2016  9.00-17.00 
Sala Tessitori Regione Friuli Venezia Giulia 
P.zza Oberdan 5 – TRIESTE  
 
• Competenze sui Social Media e sulle Social Network 
1a edizione  2-9-23 maggio 2016  9.00-17.00 2a edizione

 3-10-24 maggio 2016  9.00-17.00 
Sala 3R01 Regione Friuli Venezia Giulia - Auditorium Insiel  Palazzo Coronini Cronberg onlus 
Via Sabbadini 31 – UDINE – Via Umago 15 – UDINE  Viale XX Settembre 14  - GORIZIA 
3a edizione  4-11-25 maggio 2016  9.00-17.00 
Sala Tessitori Regione Friuli Venezia Giulia 
P.zza Oberdan 5 – TRIESTE 



• Giornata delle Testimonianze 
16 maggio 2016  9.00-17.00 
Auditorium Museo Revoltella 
Via A. Diaz, 27 – TRIESTE 
 
SEMINARI 
• Il MAB FVG e il Progetto GLAM 
6 giugno 2016  9.00-17.00 
Auditorium della Cultura Regione Friuli Venezia Giulia 
Via Roma 5 - GORIZIA 
• Diritti, licenze e utilizzo dei contenuti user generated 
13 giugno 2016  9.00-17.00 
Auditorium della Cultura Regione Friuli Venezia Giulia 
Via Roma 5 – GORIZIA 
• Strategie di organizzazione EVENTI 2.0 
20 giugno 2016  9.00-17.00 
Auditorium della Cultura Regione Friuli Venezia Giulia 
Via Roma 5 – GORIZIA 
• Storytelling 
27 giugno 2016  9.00-17.00 
Auditorium della Cultura Regione Friuli Venezia Giulia 
Via Roma 5 – GORIZIA 

Workshop tematico 
4 luglio 2016  9.00-17.00 
Auditorium della Cultura Regione Friuli Venezia Giulia 
Via Roma 5 – GORIZIA 
Le date e le sedi potrebbero subire delle variazioni 
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Patrimoni culturali tra conservazione e innovazione:  
cosa accade in regione? 

Le nuove leggi regionali 
•  Legge regionale 11 agosto 2014 , n. 16: Norme regionali in materia di 

attività culturali 

•  Legge regionale 25 settembre 2015 , n. 23: Norme regionali in materia di 
beni culturali 

•  Legge Regionale 25 febbraio 2016, n. 2: Istituzione dell’Ente regionale per 
il patrimonio culturale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – 
ERPAC e disposizioni urgenti in materia di cultura. 

 



Legge regionale 11 agosto 2014 , n. 16:  
Norme regionali in materia di attività culturali 
 
disciplina	
  l'a-uazione	
  degli	
  interven6	
  della	
  Regione	
  in	
  materia	
  di	
  promozione	
  di	
  a9vità	
  
culturali	
  =	
  	
  inizia6ve	
  di	
  diffusione,	
  documentazione,	
  promozione,	
  produzione	
  e	
  divulgazione	
  
delle	
  ar6	
  visive,	
  del	
  cinema,	
  della	
  fotografia,	
  delle	
  discipline	
  umanis/che	
  e	
  scien/fiche,	
  della	
  
le-eratura,	
  delle	
  scienze	
  sociali,	
  dello	
  spe-acolo	
  dal	
  vivo	
  e	
  di	
  valorizzazione	
  della	
  memoria	
  
storica.	
  
	
  
Sostegno	
  alla	
  ges/one	
  di	
  centri	
  di	
  divulgazione	
  della	
  cultura	
  umanis/ca	
  e	
  scien/fica,	
  
all'organizzazione	
  di	
  inizia/ve	
  di	
  studio	
  e	
  divulgazione	
  della	
  cultura	
  nella	
  stessa	
  disciplina,	
  
anche	
  per	
  mezzo	
  di	
  pubblicazioni	
  e	
  prodo9	
  mul6mediali.	
  
• finanziamento	
  annuale	
  a	
  proge9	
  triennali	
  di	
  rilevanza	
  regionale;	
  
• finanziamento	
  annuale	
  alla	
  ges6one	
  triennale	
  di	
  centri	
  di	
  divulgazione	
  	
  
• incen6vi	
  annuali	
  per	
  proge9	
  regionali	
  

Distre<	
  culturali:	
  ambi6	
  territoriali	
  tema6ci	
  integra6	
  per	
  l'offerta	
  coordinata	
  di	
  servizi	
  e	
  
a9vità	
  che	
  riguardano	
  la	
  cultura,	
  lo	
  spe-acolo,	
  il	
  turismo	
  e	
  l'ambiente,	
  individua6	
  sulla	
  base	
  di	
  
specifici	
  accordi	
  so-oscri9	
  tra	
  la	
  Regione	
  e	
  gli	
  en6	
  locali,	
  singoli	
  o	
  associa6,	
  organismi	
  culturali	
  
e	
  di	
  spe-acolo	
  operan6	
  sul	
  territorio,	
  associazioni	
  di	
  categoria,	
  imprese	
  e	
  associazioni	
  
produ9ve,	
  sogge9	
  gestori	
  di	
  servizi	
  pubblici,	
  is6tuzioni	
  di	
  alta	
  formazione	
  ar6s6ca	
  e	
  musicale,	
  
università,	
  fondazioni	
  bancarie	
  e	
  camere	
  di	
  commercio,	
  industria,	
  ar6gianato	
  e	
  agricoltura.	
  
miglioramento	
  della	
  fruizione	
  dei	
  beni	
  culturali	
  
	
  

 



Legge	
  regionale	
  25	
  se-embre	
  2015	
  ,	
  n.	
  23	
  	
  
Norme	
  regionali	
  in	
  materia	
  di	
  beni	
  culturali	
  
	
  
-­‐ orientamento	
  contribu/vo:	
  le	
  diverse	
  linee	
  contribu6ve	
  sono	
  rivolte	
  a	
  incen6vare	
  lo	
  sviluppo	
  
e	
  il	
  rinnovamento,	
  sostenendo	
  inizia6ve	
  proge-uali	
  e	
  solo	
  in	
  limitata	
  parte	
  alla	
  copertura	
  degli	
  
oneri	
  di	
  funzionamento;	
  

-­‐ programmazione,	
  strumen/	
  e	
  organismi	
  nel	
  se@ore	
  della	
  cultura:	
  	
  
	
  Documento	
  triennale	
  di	
  poli/ca	
  culturale	
  regionale	
  
	
  Commissione	
  regionale	
  per	
  la	
  cultura	
  
	
   Osservatorio	
   regionale	
   della	
   cultura	
   (funzioni	
   svolte	
   dal	
   Servizio	
   regionale	
  
	
  competente	
  in	
  materia	
  di	
  sta6s6ca).	
  

	
   	
   	
   	
   	
   	
   I	
   tre	
   strumen6	
  di	
  monitoraggio	
  e	
  programmazione	
   riguardano	
  sia	
   i	
  beni	
   che	
   le	
  a9vità	
  
	
  culturali.	
  

	
  
-­‐ raccordo	
   con	
   a<vità	
   di	
   promozione	
   turis/ca,	
   nel	
   segno	
   della	
   riqualificazione	
   in	
   senso	
  
culturale	
  dell’offerta	
  turis6ca,	
  in	
  par6colare	
  per	
  il	
  Sistema	
  Museale	
  regionale	
  (art.	
  6).	
  



Legge regionale 25 settembre 2015 , n. 23:  
Norme regionali in materia di beni culturali 
 
Titolo	
  II	
  Capo	
  I.	
  Musei:	
  realtà	
  dinamica,	
  di	
  cui	
  viene	
  incoraggiata	
  e	
  favorita	
  l’interazione	
  e	
  la	
  
cooperazione	
  con	
  le	
  scuole,	
  le	
  Università	
  gli	
  altri	
  is6tu6	
  culturali	
  e	
  il	
  cd	
  “terzo	
  se-ore”;	
  elemen6	
  
di	
  forza	
  innova6va:	
  
	
  
I.	
  “Sistema	
  museale	
  regionale”:	
  tu9	
  i	
  musei	
  pubblici	
  (ecce-ua6,	
  ovviamente,	
  quelli	
  statali)	
  +	
  i	
  
musei	
  priva6	
  del	
  Friuli	
  Venezia	
  Giulia,	
  in	
  possesso	
  di	
  requisi/	
  funzionali	
  di	
  base	
  (efficienza	
  dei	
  
servizi	
  eroga6,	
  qualificazione	
  professionale	
  del	
  dire-ore	
  e	
  degli	
  adde9	
  (in	
  coerenza	
  con	
  
standard	
  statali),	
  a9vità	
  svolte	
  anche	
  sul	
  piano	
  educa6vo	
  e	
  della	
  ricerca	
  scien6fica)	
  
	
  
II.	
  formazione	
  di	
  re/	
  museali,	
  che	
  potranno	
  entrare	
  anch’esse	
  nel	
  Sistema,	
  in	
  coerenza	
  con	
  il	
  
nuovo	
  asse-o	
  delle	
  Unioni	
  territoriali	
  intercomunali	
  o	
  re6	
  tema6che	
  	
  
	
  
III.	
  all’interno	
  del	
  Sistema,	
  cerchia	
  più	
  ristre-a	
  musei	
  e	
  re/	
  museali	
  a	
  rilevanza	
  regionale	
  =	
  
musei	
  e	
  re6	
  in	
  possesso	
  sia	
  di	
  requisi6	
  funzionali	
  analoghi	
  a	
  quelli	
  necessari	
  per	
  l’inserimento	
  
nel	
  Sistema,	
  ma	
  con	
  indicatori	
  di	
  grado	
  superiore,	
  sia	
  di	
  ulteriori	
  requisi6	
  dimensionali	
  e	
  
qualita6vi	
  (qualificazione	
  degli	
  operatori,	
  catalogazione	
  in	
  SIRPAC,	
  ecc.)	
  >	
  incen6vi	
  
	
  
IV.	
  Cos6tuzione	
  del	
  “Sistema	
  museale	
  regionale	
  integrato”:	
  musei	
  e	
  luoghi	
  di	
  cultura	
  compresi	
  
nel	
  Polo	
  museale	
  del	
  Friuli	
  Venezia	
  Giulia	
  +	
  musei	
  del	
  Sistema	
  museale	
  regionale	
  (collaborazione	
  
tra	
  Regione	
  e	
  competen6	
  organi	
  statali);	
  promozione	
  turis6co	
  culturale:	
  musei	
  statali	
  +	
  musei	
  
regionali	
  -­‐	
  elaborazione	
  di	
  una	
  strategia	
  comune	
  nei	
  confron6	
  di	
  un’utenza	
  ampia	
  e	
  diversificata.	
  
	
  
 



Legge regionale 25 settembre 2015 , n. 23:  
Norme regionali in materia di beni culturali – decreti attuativi	
  
Tavoli	
  di	
  lavoro	
  is/tu/	
  museali	
  della	
  regione	
  +	
  IPAC	
  
opportunità	
  di	
  inserire,	
  per	
  quanto	
  concerne	
  ambi6	
  funzionali,	
  processi/a9vità	
  di	
  
produzione	
  del	
  valore,	
  valutazione/autovalutazione,	
  accreditamento,	
  funzioni/competenze/
percorsi	
  forma6vi/reclutamento	
  del	
  personale,	
  livelli	
  minimi	
  uniformi	
  di	
  qualità	
  delle	
  a9vità	
  
di	
  valorizzazione,	
  requisi6	
  minimi,	
  ecc.	
  esplici6	
  riferimen6	
  ai	
  seguen6	
  documen6:	
  
	
  
• A#o	
  di	
  indirizzo	
  sui	
  criteri	
  tecnico-­‐scien1fici	
  e	
  sugli	
  standard	
  di	
  funzionamento	
  e	
  sviluppo	
  dei	
  
musei	
  (D.	
  Lgs.	
  n.112/98	
  art.	
  150	
  comma	
  6)	
  

• A:	
  della	
  Commissione	
  incaricata	
  di	
  elaborare	
  una	
  proposta	
  per	
  la	
  definizione	
  dei	
  livelli	
  
minimi	
  di	
  qualità	
  delle	
  a:vità	
  di	
  valorizzazione,	
  is6tuita	
  con	
  Decreto	
  del	
  Ministro	
  F.	
  Rutelli	
  
del	
  1	
  dicembre	
  2006	
  	
  

• Carta	
  nazionale	
  delle	
  professioni	
  museali	
  del	
  2008	
  	
  

• CCNL	
  di	
  Federculture,	
  primo	
  Contra#o	
  Colle:vo	
  Nazionale	
  di	
  Lavoro	
  specifico	
  per	
  i	
  
lavoratori	
  del	
  se#ore	
  culturale	
  (per	
  tutelare	
  il	
  reclutamento	
  dei	
  neolaurea6	
  nell’ambito	
  della	
  
cultura	
  e	
  delle	
  mansioni	
  che	
  sono	
  chiama6	
  a	
  svolgere	
  -­‐	
  modalità	
  contra-uali	
  e	
  di	
  
pagamento).	
  	
  

Cfr.	
  anche	
  la	
  Ricerca	
  sulle	
  professioni	
  museali	
  della	
  Regione	
  Lombardia	
  e	
  IREF	
  (o-obre	
  2001)	
  



•  Carta	
  nazionale	
  delle	
  professioni	
  museali	
  del	
  2008	
  	
  

•  Dire-ore,	
  Conservatore,	
  Conservatore-­‐curatore,	
  Conservatore	
  Territoriale,	
  Catalogatore,	
  
Registrar	
  -­‐	
  responsabile	
  del	
  servizio	
  pres66	
  e	
  della	
  movimentazione	
  delle	
  opere,	
  
Restauratore,	
  Assistente	
  tecnico	
  adde-o	
  alle	
  collezioni	
  

•  Responsabile	
  dei	
  servizi	
  educa6vi,	
  Educatore	
  museale	
  	
  

•  Coordinatore	
  dei	
  servizi	
  di	
  custodia	
  e	
  accoglienza	
  del	
  museo,	
  Operatore	
  dei	
  servizi	
  di	
  
custodia	
  e	
  accoglienza	
  al	
  pubblico,	
  Responsabile	
  dei	
  servizi	
  di	
  documentazione,	
  
Responsabile	
  della	
  biblioteca	
  del	
  museo,	
  Responsabile	
  amministra6vo	
  e	
  finanziario,	
  
Responsabile	
  di	
  segreteria,	
  Responsabile	
  dell’ufficio	
  stampa	
  e	
  delle	
  relazioni	
  pubbliche,	
  
Responsabile	
  per	
  lo	
  sviluppo:	
  fund	
  raising,	
  promozione	
  e	
  marke6ng,	
  Responsabile	
  del	
  sito	
  
web,	
  Responsabile	
  delle	
  stru-ure	
  e	
  dell’impian6s6ca,	
  Responsabile	
  del	
  sistema	
  
informa6co,	
  Responsabile	
  adde-o	
  alla	
  sicurezza,	
  Proge9sta	
  degli	
  alles6men6	
  degli	
  spazi	
  
museali	
  e	
  delle	
  mostre	
  temporanee	
  



Titolo II Capo II:  azioni dedicate alla conservazione e alla valorizzazione della 
generalità dei beni culturali: archeologici, dell’architettura fortificata e 
dell’archeologia industriale, delle dimore e dei giardini storici, degli edifici di 
pregio artistico e architettonico, beni mobili diffusi sul territorio. 
 
 
 
Titolo II Capo III. biblioteche e archivi 
 
- aggiornamento e razionalizzazione LR 25/2006, riconosciuta dagli operatori 
del settore come una legge complessivamente valida ed efficace, della quale 
viene conservato l’impianto di base. 

- Innovazioni: 
• obbligo, per i sistemi bibliotecari, di adeguarsi al nuovo assetto delle Unioni 
territoriali intercomunali sorte ai sensi della LR 26/2014 
• semplificazione delle procedure per la costituzione dei sistemi stessi 
• assunzione diretta, da parte della Regione, del servizio di prestito 
interbibliotecario, sinora affidato alle Province 
• attuazione degli interventi di valorizzazione degli archivi storici ed ecclesiastici 
sulla base di bandi 



La	
  nuova	
  legge	
  in	
  materia	
  di	
  beni	
  culturali	
  e	
  il	
  compito	
  della	
  formazione	
  	
  
(LR	
  23/2015,	
  ar@.	
  6,	
  33)	
  

• La nuova normativa regionale ha affidato all’IPAC anche la funzione di valorizzare e 

potenziare le professionalità presenti nei settori museale e bibliotecario, 

attraverso percorsi di formazione specialistica diretti a operatori e volontari impegnati 

nella promozione dei patrimoni locali, con la finalità di migliorare l’offerta dei servizi, 

garantire la costante divulgazione delle attività ed iniziative e fornendo occasioni e 

strumenti per raccogliere gli stimoli e le istanze delle comunità del territorio, 

rafforzando altresì l’esercizio del diritto di cittadinanza nella gestione del bene comune. 

• Questo prima offerta formativa avviata dall’IPAC mira ad agevolare gli operatori 

nella loro opera di valorizzazione e di promozione del patrimonio culturale 

regionale, fornendo loro le competenze e gli strumenti necessari all’utilizzo e al 

presidio del web e dei principali Social Networks. 
	
  
  



  

ISTITUZIONI 
    

Destinatari 
 

 
IPAC 

  

  
   Tutti i dipendenti e consulenti  

 

  
  
  
  

MUSEI 188 

 

CIVICI (30) 
ARTISTICI (20) 
ETNOGRAFICI (45) 
NATURALISTICI (22) 
RELIGIOSI ECCLESIASTICI (18) 
ARCHEOLOGICI (16) 
STORICI (26) 
DELLA TECNICA (10) 

 

1 referente per istituzione 

  
  
  

ECOMUSEI 6 
  
  

LIS AGANIS. DOLOMITI FRIULANE 
ACQUE DEL GEMONESE 
VAL RESIA 
I MISTRIS 
VAL DEL LAGO 
CARSO E ISONZO 
  

  

1 referente per istituzione 
 

  
  
  
  
  

BIBLIOTECHE 238 

  

SISTEMI BIBLIOTECARI (14) 
BIBLIOTECHE DI INTERESSE REGIONALE (12) 
BIBLIOTECA AIB- SEZ. FVG 
BIBLIOTECHE NON STATALI POLO SBN (12) 

  

2 referenti per i sistemi bibliotecari  
1 referente per le altre istituzioni 

  
  

MEDIATECHE 5 
  
  

  
MEDIATECA "MARIO QUARGNOLO"  
MEDIATECA "UGO CASIRAGHI" MEDIATECA PROVINCIALE DI GORIZIA - GORIŠKA 
POKRAJINSKA MEDIATEKA 
MEDIATECA LA CAPPELLA UNDERGROUND - TRIESTE 
MEDIATECA DI CINEMAZERO 
 
  

 

1 referente per istituzione 
 

  
FOTOTECHE 7 
  

 CRAF 
FOTOTECA DEI MUSEI CIVICI UDINE 
FOTOTECA DEI MUSEI CIVICI TRIESTE 
FOTOTECA CONSORZIO CULTURALE MONFALCONESE 
FOTOTECA CARNIAFOTOGRAFIA 
CENTRO STUDI NEDIZA 
FOTOTECA LIDA (UNIUD) 
 

  

1 referente per istituzione 
 



LA COMUNICAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE 
 
Ø La divulgazione è considerata ancora oggi un’attività marginale e inferiore alla 
ricerca 

Ø Impreparazione tecnica e culturale 

Ø Attraverso una buona comunicazione: processo di democratizzazione della cultura, 
fine della separazione radicale tra gli specialisti (detentori e depositari di particolari 
saperi, «sacerdoti» della cultura) e i cittadini (legittimi proprietari di beni che non 
conoscono o non capiscono) 



LA COMUNICAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE 
 
È necessario comunicare la globalità e la complessità,  
utilizzare correttamente le tecnologie, saper proporre  
un racconto, stimolare la partecipazione attiva  
(Volpe, De Felice 2013). 
 
La comunicazione rappresenta un tema di straordinaria  
portata strategica per stabilire un rapporto più vitale  
e corretto tra patrimonio culturale e società, 
per tutelare il patrimonio in maniera propositiva,  
per creare nuove opportunità di lavoro 
(dal programma di attività IPAC 2016; Volpe 2015) 
 



LA COMUNICAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE 
 
 
1.  I	
  beni	
  	
  

2.  Le	
  is/tuzioni	
  

3.  Le	
  persone:	
  comunità,	
  pubblico,	
  visitatori,	
  scuole	
  

4.  Gli	
  strumen/	
  I	
  mezzi/media:	
  blog,	
  sito,	
  social	
  networks	
  

5.  Gli	
  operatori	
  /	
  le	
  nuove	
  professionalità	
  



ERPAC 
Ente Regionale patrimonio Culturale 

•  Legge Regionale 25 febbraio 2016, n. 2:  
Istituzione dell’Ente regionale per il patrimonio culturale - 

ERPAC e disposizioni urgenti in materia di cultura. 

Azienda 
speciale Villa 

Manin 

Istituto 
patrimonio 

culturale 

Musei 
Provinciali 

Gorizia 



Il sistema dei beni e attività culturali del Friuli Venezia Giulia 

•  gestione e valorizzazione del 
compendio di Villa Manin e degli altri 
beni culturali, istituti e luoghi della 
cultura, siti nei territori delle province 
di Udine, Pordenone, Trieste e 
Gorizia; 

•  valorizzazione delle collezioni della 
Regione; 

•  sviluppo dell'attività espositiva nei 
beni culturali, negli istituti e nei luoghi 
della cultura di proprietà della 
Regione; 

•  promozione di residenze culturali; 
•  promozione o partecipazione diretta 

a iniziative speciali di sviluppo 
dell'offerta culturale e turistica 
regionale; 

•  promozione delle relazioni col 
territorio circostante Villa Manin quale 
principale punto di riferimento storico 
culturale. 



Il sistema dei beni e attività culturali del Friuli Venezia Giulia 

•  catalogazione sistematica del patrimonio culturale del Friuli 
Venezia Giulia, anche in collaborazione con le PA; 

•  diffusione della conoscenza e valorizzazione dei beni culturali 
catalogati  

•  tutela dei beni librari  
•  funzioni di supporto tecnico-scientifico e di consulenza per per 

i sistemi museale e bibliotecario regionale; 

•  attività didattica e formativa 
nel settore dei beni culturali, 
dei musei e delle biblioteche, 
aggiornamento delle figure 
professionali e dei volontari 
operanti nel settore; 

•  studi e ricerche nel settore 
dei beni culturali; 

•  ricerche archeologiche 
•  Scuola di Restauro 



    
    
   L’IPAC: un progetto  
   d’innovazione culturale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il 1 febbraio 2015 è stato concretamente costituito l’Istituto per il patrimonio culturale del Friuli 
Venezia Giulia, configurato dalla  legge regionale 10/2008  come un ente autonomo, sottoposto 
alla vigilanza della Regione. Con effetto da tale data l’Istituto è subentrato nell'esercizio delle 
funzioni e dei compiti in precedenza svolti dall'Amministrazione regionale per mezzo del Centro 
regionale di catalogazione e restauro dei beni culturali. 
 
L’Istituto ha come sue finalità la conoscenza  e la valorizzazione dei beni 
culturali, da perseguire con alcune linee programmatiche 
 



         L’IPAC: un progetto  
  d’innovazione culturale   

 
 
• patrimonio culturale come bene comune, bene popolare, attraverso lo sviluppo di un sistema di 
comunicazione integrato, chiaro e condiviso, per garantire e favorire l’accesso ai dati e la loro libera 
circolazione 
Piano di rinnovo del sistema informativo SIRPAC per una comunicazione coinvolgente 
 
•  non le perle ma il filo: una visione globale, contestuale e diacronica dei beni culturali che pone al centro 
il paesaggio, la sua stratificazione e complessità. Il paesaggio  è il palinsesto vivente. 
Trasformazione della banca dati in un sistema informativo che possa rappresentare la connessione tra paesaggio 
e patrimonio culturale 
 
•  stretta relazione tra patrimonio culturale e pianificazione paesaggistica 
La Direzione dell’Istituto è oggi subentrata a quella del Servizio Beni Culturali all’interno della Commissione 
Regionale Tutela Beni Culturali e del Comitato tecnico Piano Paesaggistico Regionale. 

•  partecipazione attiva dei cittadini, associazioni, enti locali, Università, scuola in un processo di 
conoscenza partecipata, condivisa e inclusiva, che garantirà politiche efficaci di tutela e valorizzazione 
 Catalogazione partecipata come principio informatore del SIRPAC 

•  valorizzazione come obiettivo di una società civile che tiene alla sua identità e quindi alla sua storia, 
grazie a un rapporto privilegiato tra Cultura e Turismo, per caratterizzare il turismo in senso culturale 
  Serie di iniziative  congiunte con Turismo FVG, in una prospettiva di lungo periodo.  
 
•  progettazione e gestione diretta di iniziative e attività in grado di sviluppare il quadro programmatico nei vari 
settori, coinvolgendo tutti i possibili partners in ambito nazionale e internazionale. 
Costruzione della effettiva Carta dei Beni Culturali del Friuli Venezia Giulia come strumento di identità e sviluppo 
della Regione, in sinergia con  gli altri attori del territorio e sulla base di presupposti univoci. 
 





1. PATRIMONIO CULTURALE E CATALOGAZIONE PARTECIPATA - SIRPAC 
L’Istituto ha come sue finalità la conoscenza e la valorizzazione dei beni culturali, i beni comuni 
della Regione, attraverso il Sistema Informativo Regionale del Patrimonio Culturale, condiviso 
in rete e costituito da una banca dati di oltre 300.000 records e dal relativo webgis,  in 
collaborazione con Università, Soprintendenze, enti pubblici e privati.  

www.sirpac-fvg.org 



SIRPAC è uno strumento di conoscenza 
condivisa, di documentazione per fini di ricerca e 
divulgazione ma anche di governance efficiente, 
di politiche interattive di tutela e valorizzazione 
del territorio regionale. 
 

Il sistema informativo è garanzia di una tutela che da difensiva e proprietaria diviene proattiva e 
comunitaria, “da economicamente residuale e assistita a industrialmente conveniente” (Montella 
2009). 
 



1. PATRIMONIO CULTURALE E CATALOGAZIONE PARTECIPATA - SIRPAC 
Le parole d’ordine del Sistema informativo 
 
• comunicazione: obiettivo prioritario è l’offerta di un’infrastruttura agile, versatile e comunicativa, 
in grado di dialogare con varie categorie di utenza e di assolvere a destinazioni d’uso e finalità 
diversificate 

• open data: sperimentazione del rilascio dei dati in modalità di tipo aperto e  inserimento dei 
datasets del patrimonio culturale nell’infrastruttura Open data regionale (LR 7/2014) con un 
significativo incremento del bacino di utenza. 
 •  paesaggio: il sistema si configura 

come matrice di analisi territoriali in 
grado di elaborare strumenti utili alla 
lettura, pianificazione e gestione del 
paesaggio inteso come “palinsesto 
vivente”, “denominatore comune”, fatto 
non più di monumenti isolati ma di  
beni  correlati fra loro, che soltanto se 
presenti  in un “sistema”  e in questo 
inquadrati, diventano comprensibili in 
tutto il loro valore storico, culturale e 
sociale: carte del rischio e del 
potenziale culturale; carte della 
vulnerabilità costiera; carte tematiche 
s u  c a t e g o r i e  d ’ i n t e r e s s e 
paesaggistico; carte dell’evoluzione 
dei paesaggi, ecc. 



•  Progetto Parchi e Giardini 

I parchi e i giardini storici del Friuli Venezia Giulia costituiscono un 
patrimonio culturale e paesaggistico sorprendentemente ricco e diffuso 
sul territorio regionale. L’attività conoscitiva ha portato alla 
compilazione del “Primo censimento dei parchi e giardini storici del 
Friuli Venezia Giulia” che elenca sino ad ora 361 evidenze e alla 
redazione di oltre 180 schede di catalogazione degli esemplari 
particolarmente significativi con dati storici e tecnici consultabili tramite 
SIRPAC. 
Prospettive: mostra, progetti editoriali, progetti multimediali 

•  Progetto AMMER - Archivio Multimediale della  
  Memoria dell’Emigrazione Regionale 
Realizzato in collaborazione con il Servizio corregionali all’estero e 
lingue minoritarie, presenta studi, fotografie e testimonianze di vita sul 
tema.  La documentazione è stata acquisita sia sul territorio regionale 
che in tutti i principali Paesi europei ed extra europei in cui si è diretta 
l’emigrazione regionale. 
Nel 2013 si è predisposto il nuovo sito del progetto (
www.ammer-fvg.org)  valorizzato anche mediante iniziative espositive 
itineranti, di cui quattro svoltesi nel 2014.   
Prospettive: immigrazione in regione 
 

La catalogazione partecipata: l’eredità del Centro e le prospettive 



 
• Progetto Miela Reina (1935-1972): inserimento 
1800 opere con relative immagini 

 
• Progetto Beni ecclesiastici:  
pubblicazione nel SIRBE delle schede consegnate 
dalle diocesi, revisione e aggiornamento 
 
 
 
• Progetto campanili e campane: pubblicazione 

 
• Progetto Prima Guerra Mondiale: collezione 
Civico Museo di guerra per la pace "Diego de 
Henriquez“ 
 
 
 
•  Progetto di collaborazione con la  Protezione 
civile: Piano regionale delle emergenze; 
importazione nel SIRPAC dei dati georiferiti dei beni 
rilevati nel 2013  

La catalogazione partecipata: l’eredità del Centro e le prospettive 



•  Accordi di collaborazione in 
corso e da avviare: 

 
Gli enti coinvolti sono  
Fondazioni private (Fondazione 

Concordia Sette di Pordenone e 
Fondazione CRUP),  

enti territoriali, Comuni e Musei Civici 
( Udine, San Giovanni al 
Natisone; Buttrio; Latisana; 
Comunità Montana della Carnia, 
Carlino, S. Vito, Pordenone, ecc.)  

Università (Udine, Trieste, Ferrara)  
Scuole di Specializzazione  

Area di Ricerca 
 
•  Sinergia con l’Azienda 

Speciale Villa Manin 
Collaborazioni con altre 
strutture regionali 

•  Progetto per 40°Anniversario 
Terremoto 

     in Friuli   
   

La catalogazione partecipata: le prospettive 



La catalogazione partecipata: gli accordi con le Università di Trieste e Udine 
 
Le	
  due	
  Università	
  regionali	
  sono	
  interlocutori	
  indispensabili	
  per	
  l’IPAC.	
  Proge9	
  innova6vi,	
  
all’insegna	
  della	
  sperimentazione	
  e	
  della	
  ricerca,	
  cara-erizzano	
  l’a9vità	
  con	
  gli	
  atenei.	
  
	
  
-­‐ Nel	
  se-ore	
  della	
  conservazione	
  e	
  del	
  restauro,	
  ad	
  esempio,	
  sono	
  state	
  sviluppate	
  indagini	
  
sui	
  solven6	
  per	
  la	
  pulitura	
  delle	
  opere	
  d’arte,	
  o	
  sulla	
  rimozione	
  di	
  adesivi	
  sui	
  materiali	
  
cartacei.	
  	
  	
  	
  
-­‐ I	
  piani	
  catalografici	
  concorda6	
  nell’ambito	
  di	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  convenzioni	
  prendono	
  in	
  esame	
  raccolte	
  di	
  beni	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  ar6s6ci	
  e	
  di	
  materiali	
  tecnico	
  scien6fici	
  di	
  proprietà	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  degli	
  atenei	
  stessi	
  (esemplari	
  le	
  collezioni	
  storiche	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  dello	
  SmaTs	
  	
  
-­‐ Par6colarmente	
  numerosi	
  sono	
  i	
  proge9	
  di	
  ricerca	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  e	
  di	
  valorizzazione	
  del	
  patrimonio	
  archeologico:	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  a9vità	
  di	
  scavo	
  su	
  tu-o	
  il	
  territorio	
  hanno	
  affiancato	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  vas6	
  programmi	
  di	
  documentazione	
  di	
  contes6	
  e	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  materiali,	
  diffusione	
  della	
  conoscenza	
  e	
  promozione	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  della	
  risorsa	
  archeologica	
  regionale.	
  	
  
 



2. ARCHEOLOGIA 
L’Istituto cura la catalogazione e la valorizzazione di collezioni  museali, siti e 
materiali archeologici, e conduce attività di scavo, anche in collaborazione con altri 
enti. 
Anche in quest’ambito l’Istituto rivendica un ruolo autonomo e propositivo nella messa in campo di 
progetti che sviluppino le proprie finalità e i propri obiettivi. A tal fine sono in programma interventi 
pluriennali di ricerca e scavo in collaborazione con altri enti di ricerca e didattica,  in grado di 
sviluppare e mettere a punto nuove strategie e protocolli metodologici, di volta in volta idonei al 
contesto in esame, sia ai fini della formazione che della valorizzazione 



3. RESTAURO 
L’Istituto comprende la Scuola Regionale per la Conservazione e il Restauro dei Beni Culturali, 
con diploma equiparato alla laurea quinquennale a ciclo unico in Conservazione e restauro dei beni 
culturali. I laboratori scientifici della Scuola permettono attività di ricerca applicata. 



I	
  corsi	
  sono	
  dedica6	
  al	
  restauro	
  di	
  libri	
  e	
  documen/	
  d’archivio	
  su	
  carta	
  e	
  pergamena,	
  stampe	
  e	
  
incisioni,	
  miniature,	
  fotografie,	
  materiale	
  cinematografico	
  e	
  digitale.	
  

Gli	
  allievi	
  vengono	
  seleziona6	
  mediante	
  un	
  esame	
  di	
  ammissione	
  che	
  comprende	
  prove	
  
pra6che	
  e	
  teoriche.	
  La	
  frequenza	
  è	
  obbligatoria	
  e	
  la	
  formazione	
  prevede	
  300	
  credi6	
  forma6vi.	
  
Più	
  della	
  metà	
  delle	
  ore	
  di	
  lezione	
  è	
  dedicata	
  ad	
  a9vità	
  di	
  laboratorio,	
  dove	
  è	
  previsto	
  il	
  
rapporto	
  di	
  un	
  docente	
  per	
  ogni	
  cinque	
  allievi	
  in	
  modo	
  da	
  garan6re	
  una	
  adeguata	
  efficacia	
  
dida9ca.	
  

Dopo	
  aver	
  superato	
  l’esame	
  finale,	
  che	
  ha	
  valore	
  di	
  esame	
  di	
  Stato	
  abilitante	
  alla	
  professione,	
  
gli	
  studen6	
  o-engono	
  un	
  diploma	
  equiparato	
  alla	
  laurea	
  magistrale	
  in	
  Conservazione	
  e	
  
restauro	
  dei	
  beni	
  culturali.	
  	
  

Anche	
  la	
  Scuola	
  di	
  restauro	
  ha	
  visto	
  una	
  forte	
  sinergia	
  tra	
  l’IPAC	
  e	
  gli	
  atenei	
  regionali,	
  che	
  
hanno	
  fornito	
  il	
  personale	
  docente	
  per	
  i	
  vari	
  insegnamen6	
  del	
  corso.	
  



4. TUTELA DEI BENI LIBRARI  
L’Istituto è titolare delle competenze proprie della Soprintendenza ai beni librari. 
Le funzioni tecniche, scientifiche, ispettive e di vigilanza riguardano manoscritti, 
autografi, carteggi, incunaboli, libri, stampe e incisioni con relative matrici, raccolte 
librarie  



5. STUDI, RICERCHE, PROGETTI SUI BENI CULTURALI 
L’Istituto conduce progetti di rilevante interesse regionale e nazionale, nonché  
progetti transfrontalieri in collaborazione con enti e organismi operanti in ambito 
europeo e internazionale, per la valorizzazione del patrimonio culturale. 

PArSJAd   
 Il progetto Parco Archeologico dell’Alto Adriatico-Arheološki 

parki severnega Jadrana ha come partners le Regioni Veneto, Emilia 
Romagna e altri, italiani e stranieri. Sua finalità è stata quella di 
promuovere la conoscenza, la tutela e la valorizzazione di un’area 
comune, caratterizzata da elementi fisici e geografici in cui coesistono 
testimonianze archeologiche, culturali e paesaggistiche di eccellenza 
(Aquileia, Adria, Este, Altino).  

Progetto Archivio Fototeca Marubi -  Albania 
L’archivio Marubi è considerato, per i materiali conservati, uno tra i più 
importanti dei Balcani.  Il progetto è tuttora in corso e prevede la 
visualizzazione in un catalogo on line delle fotografie dell’archivio e la 
realizzazione di visite virtuale alla fototeca, con  le metodologie di 
catalogazione dei beni fotografici adottate nel SIRPAC.  
L’Istituto ha assicurato la formazione di operatori per la digitalizzazione, la 
catalogazione e la valorizzazione dell’archivio conservato dal Museo di 
Scutari, attraverso l’invio di suo personale ad alta specializzazione e la 
tutorship.  
Prospettive: mostra itinerante, incontro internazionale sulla 
valorizzazione degli archivi fotografici (e artistici) nell'epoca del digitale. 
 

Pjeter Marubi  





1. CONSULENZE E RETI 

.              

L’Istituto presta la propria collaborazione 
e la consulenza tecnico-scientifica a 
bib l io teche , archiv i , musei ed 
ecomusei della regione.  
Cura la rete museale ed ecomuseale 
del Friuli Venezia Giulia.  

Collabora con i Servizi 
della regione, ed in 
particolare  con il Servizio 
tutela del paesaggio per 
la redazione del Piano 
Paesaggistico 
Regionale 



“Non	
  le	
  perle	
  ma	
  il	
  filo”:	
  	
  
	
  Il	
  filo	
  è	
  il	
  paesaggio,	
  il	
  palinsesto	
  vivente,	
  fa-o	
  non	
  più	
  di	
  monumen6	
  isola6	
  ma	
  di	
  beni	
  correla6	
  fra	
  
loro,	
   che	
   soltanto	
   se	
  presen6	
   in	
  un	
   “sistema”	
   	
  e	
   in	
  questo	
   inquadra6,	
  diventano	
  comprensibili	
   in	
  
tu-o	
  il	
  loro	
  valore	
  storico,	
  culturale	
  e	
  sociale.	
  
	
  
È	
   quel	
   tessuto	
   conne<vo	
   che	
   si	
   compone	
   non	
   solo	
   dei	
   grandi	
   “fulcri”	
   (monumen6,	
   aree	
  
archeologiche	
   importan6,	
   opere	
   d’arte	
   di	
   pregio)	
  ma	
   anche	
   di	
   tracce	
   più	
   labili,	
   nei	
   centri	
   urbani,	
  
nelle	
   campagne,	
   sui	
   rilievi,	
   lungo	
   le	
   coste	
   e	
   nei	
   fondali,	
   che	
   con	
   quelle	
   fanno	
   “sistema”,	
  
res6tuendoci	
  la	
  storia	
  delle	
  relazioni	
  tra	
  l’ambiente	
  e	
  i	
  gruppi	
  umani	
  nei	
  secoli.	
  
	
  
Paesaggio	
  è	
  un	
  conce-o	
  dinamico,	
   in	
  con6nua	
  evoluzione	
  e	
  designa	
   infa9,	
  nelle	
   formulazioni	
  più	
  
recen6	
  (Convenzione	
  Europea	
  sul	
  Paesaggio,	
  ra/ficata	
  con	
  la	
  Legge	
  14/2006;	
  revisione	
  del	
  Codice	
  
Urbani	
   con	
   il	
   Dlgs	
   63/2008),	
   una	
   determinata	
   parte	
   di	
   territorio,	
   cosi	
   come	
   è	
   percepita	
   dalle	
  
popolazioni/espressivo	
  di	
  un’iden1tà,	
   il	
   cui	
   cara#ere	
  deriva	
  dall'azione	
  di	
   fa#ori	
  naturali,	
   umani	
   e	
  
dalle	
  loro	
  interrelazioni.	
  Si	
  evolve	
  quindi	
  nel	
  tempo,	
  insieme	
  alle	
  comunità	
  che	
  lo	
  vivono.	
  
La	
  stre@a	
  relazione	
  tra	
  patrimonio	
  culturale	
  e	
  paesaggio,	
  qualità	
  precipua	
  del	
  nostro	
  paese	
  e	
  della	
  
nostra	
   regione,	
   si	
   man6ene	
   e	
   si	
   valorizza	
   con	
   l’adozione	
   di	
   efficaci	
   strumen6	
   di	
   pianificazione	
   e	
  
ges6one	
  del	
  territorio.	
  	
  
	
  
L’IPAC	
  è	
  a-ualmente	
  coinvolto	
  nelle	
  a9vità	
  di	
  predisposizione	
  del	
  piano	
  paesaggis/co	
  regionale	
  -­‐	
  
previsto	
   dall’art.	
   57	
   della	
   Legge	
   regionale	
   5/2007	
   -­‐	
   collaborando	
   con	
   il	
  Servizio	
   Tutela	
   Paesaggio	
  
nell’individuazione	
  e	
  descrizione	
  dei	
  sistemi	
  insedia6vi	
  e	
  delle	
  re6	
  culturali	
  che	
  cara-erizzano	
  i	
  vari	
  
ambi/	
  di	
  paesaggio	
  della	
  regione.	
  	
  



La rete degli ecomusei 
L’Istituto svolge – come già il Centro 
di catalogazione -  l’attività istruttoria 
relativa alle domande di 
riconoscimento e di contributo ai fini 
della predisposizione del 
Programma annuale di istituzione e 
finanziamento degli ecomusei.  
 

Sostiene inoltre le attività e i 
progetti degli ecomusei, 
attivando frequenti occasioni di 
incontro e confronto, 
collaborando a campagne di 
catalogazione, assicurando il 
supporto tecnico-scientifico 
nell’elaborazione di progetti, 
promuovendo iniziative formative 
ed editoriali.  

La rete della mediateche 
 
La rete delle fototeche 
 



Ecomusei 



LR 10/2006 
L'Ecomuseo è una forma museale mirante a conservare, comunicare e rinnovare l'identità 
culturale di una comunità. Consiste in un progetto integrato di tutela e valorizzazione di un 
territorio geograficamente, socialmente ed economicamente omogeneo che produce e 
contiene paesaggi, risorse naturali ed elementi patrimoniali, materiali e immateriali. 

Individuare 
il patrimonio culturale 
con iniziative di 
inventariazione  
e catalogazione 
partecipata 

Conservare 
il patrimonio culturale 
con progetti partecipati 
di cura e ripristino 
dei luoghi  
e dei saperi!

Valorizzare 
il patrimonio culturale 
con azioni di 
animazione locale 
per i residenti 
e per i turisti !

MUSEO ECOMUSEO 
EDIFICIO TERRITORIO 

COLLEZIONE PATRIMONIO OLISTICO 

ORGANIZZAZIONE 
DISCIPLINARE 

ORGANIZZAZIONE 
INTERDISCIPLINARE 

PUBBLICO 
(visitatori) 

POPOLAZIONE 
(comunità) 

GESTIONE  
PUBBLICA GESTIONE PARTECIPATA 



-  partecipazione della comunità 

-  appropriazione del patrimonio 

-  catalogazione dei beni 

-  trasmissione delle conoscenze 

-  rappresentazione del territorio 

-  programmazione dello sviluppo 

la mappa di comunità  
è uno strumento di… 





cantieri del paesaggio 



2. EDUCAZIONE AL PATRIMONIO E FORMAZIONE  
L’istituto svolge attività di formazione nel settore dei Beni Culturali e di educazione al patrimonio. In 
particolare, indirizza le attività di conoscenza e documentazione dei beni culturali e finalizza vari 
progetti alla didattica, in collaborazione con i partners e gli istituti scolatici. 

Progetto 
QUIS@QUID 
Materiali per la 
didattica 
dell'archeologia, 
destinati ai 
musei 
archeologici e 
alle scuole 
primarie 

 AMMER Progetto IN VIAGGIO 
Una mostra itinerante, indirizzata in maniera 

particolare al mondo della scuola e dei giovani, perché 
possano trarre dalla conoscenza e dall’analisi 

dell’esperienza migratoria una comprensione più 
profonda del passato, del presente e del futuro del 

Friuli Venezia Giulia. 

Ammer e I ragazzi 
del Fiume 
Il progetto Partire / 
Tornare ha visto la 
partecipazione di 
trentaquattro classi 
per un totale di più 
di trecento allievi 
delle scuole 
primarie di 
un'ampia zona del 
Friuli. 



La	
  nuova	
  legge	
  in	
  materia	
  di	
  beni	
  culturali	
  e	
  il	
  compito	
  della	
  formazione	
  	
  
(LR	
  23/2015,	
  ar@.	
  6,	
  33)	
  
L’IPAC	
  ha	
  assunto	
  l’importante	
  compito	
  di	
  valorizzare	
  la	
  qualità	
  delle	
  professioni	
  presen6	
  nei	
  
se@ori	
  museale,	
  bibliotecario	
  e	
  archivis/co;	
  intende	
  quindi	
  avviare	
  un	
  programma	
  specifico	
  di	
  
corsi	
  di	
   formazione	
   specialis/ca	
  e	
  di	
   aggiornamento	
   rivol6	
   in	
  par6colare	
  agli	
   operatori	
   e	
   ai	
  
volontari	
   impegna6	
  nella	
   promozione	
   dei	
   patrimoni	
   locali,	
  al	
   fine	
   di	
  migliorare	
   l’offerta	
   dei	
  
servizi.	
  	
  
	
  
La	
  lunga	
  tradizione	
  di	
  studio	
  e	
  di	
  raccolta	
  nel	
  se-ore	
  dei	
  beni	
  fotografici	
  consente	
  di	
  
organizzare	
  a9vità	
  mirate	
  alla	
  formazione	
  di	
  esper6	
  nella	
  catalogazione,	
  nel	
  tra-amento	
  dei	
  
materiali	
  e	
  nella	
  ges6one	
  di	
  fondi	
  e	
  collezioni.	
  	
  
	
  
A9vità	
  di	
  formazione	
  specifiche	
  sono	
  previste	
  nel	
  proge-o	
  tema6co	
  in	
  collaborazione	
  con	
  gli	
  
Ecomusei,	
  “Mes6eri:	
  saperi	
  e	
  luoghi”,	
  sui	
  temi	
  della	
  comunicazione	
  e	
  dell’antropologia	
  visuale.	
  
	
  
Svolge	
   inoltre	
   a9vità	
   di	
   docenza	
   all’interno	
   dei	
   corsi	
   di	
   laurea	
   e	
   altri	
   corsi	
   forma6vi	
  
riconosciu6,	
  di	
  pari	
  passo	
  a	
  quella	
  di	
  formazione	
  personalizzata	
  dei	
  catalogatori,	
   	
  e	
  collabora	
  
con	
   organismi	
   nazionali	
   e	
   internazionali	
   per	
   proge9	
   di	
   scambio	
   di	
   criteri	
   e	
   di	
   metodologie	
  
nella	
  documentazione	
  dei	
  beni	
  culturali.	
  
	
  
Collabora	
   con	
   il	
   Polo	
   museale	
   del	
   FVG	
   per	
   il	
   Programma	
   ministeriale	
   “500	
   giovani	
   per	
   la	
  
cultura”.	
  
  



EDUCAZIONE AL PATRIMONIO 
 
Il progetto di educazione al patrimonio archeologico 
 
È necessario comunicare la globalità e la complessità, 
utilizzare correttamente le tecnologie, saper proporre un 
racconto, stimolare la partecipazione attiva  
(Volpe, De Felice 2013). 
 
La comunicazione rappresenta un tema di straordinaria 
portata strategica per stabilire un rapporto più vitale e 
corretto tra patrimonio culturale e società. 
 
raccontare – per esempio - un sito archeologico a 
ritmo di swipe 
 
 



 
l’IPAC,	
  come	
  già	
  il	
  Centro,	
  accoglie	
  studen6,	
  laurea6	
  e	
  specializzandi	
  per	
  lo	
  svolgimento	
  di	
  stage,	
  
6rocini	
  e	
  laboratori	
  dida9ci	
  nel	
  quadro	
  delle	
  convenzioni	
  s6pulate	
  con	
  gli	
  atenei	
  regionali	
  ed	
  
extraregionali	
  su	
  singoli	
  proge9	
  
	
  
Le	
  convenzioni	
  quadro	
  tra	
  l’IPAC	
  e	
  le	
  due	
  Università	
  regionali,	
  in	
  corso	
  di	
  a9vazione,	
  daranno	
  
vita	
  a	
  ulteriori	
  esperienze	
  dida<che	
  e	
  forma/ve,	
  comprenden6	
  corsi	
  curriculari	
  e	
  non,	
  
laboratori	
  dida9ci,	
  formazione	
  professionale,	
  formazione	
  permanente	
  e	
  ricorrente,	
  ineren6	
  
tema6che	
  connesse	
  alla	
  catalogazione,	
  ricerca,	
  conservazione	
  e	
  restauro	
  del	
  patrimonio	
  
culturale.	
  	
  
	
  
L’IPAC	
  finanzia	
  assegni	
  di	
  ricerca	
  per	
  proge9	
  di	
  catalogazione	
  e	
  studio	
  di	
  categorie	
  di	
  beni	
  
culturali	
  



3. BIBLIOTECA E SERVIZI DI INFORMAZIONE E DOCUMENTAZIONE 
L’Istituto dispone di una biblioteca aperta a tutti, che partecipa al Sistema 
Bibliotecario Nazionale ed è specializzata nei settori del restauro dei beni culturali, 
storia dell'arte del Friuli - Venezia Giulia e catalogazione dei beni culturali.  



4. ARCHIVIO FOTOGRAFICO 
L’Istituto dispone di un archivio fotografico di oltre 200.000 immagini, che è a 
disposizione della collettività, con i servizi di consultazione, di consulenza 
scientifica e di  riproduzione di materiali per studi e ricerche.  



5. DIVULGAZIONE  
L’Istituto favorisce la diffusione della conoscenza e la valorizzazione dei beni culturali 
attraverso mostre, convegni, pubblicazioni, cicli di incontri con le realtà del territorio. 



Fondazione Aquileia 
legge regionale n.18/2006 
MiBACT. Regione FVG, Comune di Aquileia,  
Provincia di Udine. Arcidiocesi di Gorizia. 
 
La Fondazione Aquileia < nuovi organismi di valorizzazione 
introdotti all’art. 115 del D.Lgs. 42/2004. 
valorizzazione del sito di Aquileia: predisposizione piani strategici,  
sviluppo del turismo culturale, cofinanziamento interventi di 
ricerca, conservazione e restauro dei beni concessi in uso.  


